
L'ECONOMIA
CHI PAGA IL CONTO
DEL VOTO ANTICIPATO
Un pizzicotto per

confermare di es
sere svegli. Un secon
do per esserne pro
prio sicuri. Ma i politi
ci, soprattutto quelli
del Movimento Cinque Stelle, in
che mondo vivono? Dovrebbe es

sere chiaro a chi ha esperienza di
retta della politica che le elezioni
in autunno comporterebbero se
ri rischi per il Paese in una situa
zione complessa come l'attuale.
Non è un caso che le diciotto ele
zioni politiche della Repubblica
si siano tutte svolte tra marzo e

giugno (con l'eccezione della di
ciassettesima che si tenne a fine
febbraio). – PAGINA 29
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Un pizzicotto per confer
mare di essere svegli.
Un secondo per esserne
proprio sicuri. Ma i poli

tici, soprattutto quelli del M5S,
in che mondo vivono? Dovrebbe
essere chiaro a chi ha esperienza
diretta della politica che le elezioni in
autunno comporterebbero seri rischi
per il Paese in una situazione comples
sa come l'attuale. Non è un caso che le
diciotto elezioni politiche della Repub
blica si siano tutte svolte tra marzo e
giugno (con l'eccezione della 17esima
che si tenne a fine febbraio).
Questa "stagionalità elettorale" è

dovuta all'intreccio di motivi tecni
cogiuridici con solide ragioni econo
miche. Le elezioni si devono tenere en
tro due mesi dallo scioglimento delle
Camere  necessari per consentire an
che gli italiani all'estero di esprimere
il loro voto  ma non si possono certo
sciogliere le Camere senza consulta
zioni, tenendo anche presente il corpo
so voto di fiducia appena ottenuto dal
governo. La campagna elettorale si
svolgerebbe quindi, in gran parte, du
rante la stagione delle ferie: vogliamo
ridurla a una successione di eventi co
me il Papeete, con elettori e candidati
in costume da bagno?
Ammettiamo che il nuovo Parlamen

to, abbronzato da una campagna elet
torale almeno in parte "balneare", ven
ga eletto intorno al primo di ottobre.
Non potrà certo mettersi al lavoro il
giorno dopo: prima dovrà eleggere i
propri organi (presidenti, vicepresi
denti, commissioni) il che non è pro
prio rapidissimo. Nel frattempo do
vrebbe già esser stata approvata la Na
def (la Nota di Aggiornamento del Do
cumento di Economia e Finanza) ri
chiesta dall'Ue. Bruxelles probabil
mente concederebbe un piccolo rin
vio, ma la cosa più importante è che, a
differenza di Bruxelles, l'apparato pro
duttivo non può aspettare, essendo
questo il momento dello snodo tra l'e
conomia "delle vacanze" e l'economia

"normale", che viaggia verso il
Natale e deve garantire la tenu
ta del Paese. In questo periodo si
decideranno le nostre sorti con
giunturali dell'anno prossimo.
Entro il 20 ottobre, e cioè con le
Camere ancora "freschissime"

di nomina e probabilmente non anco
ra del tutto funzionanti  anche per le
novità derivanti dalla riduzione del
numero dei parlamentari  dovrebbe
essere pronto il disegno di legge di bi
lancio da approvare entro il 31 dicem
bre, forse la legge "normale" più im
portante di tutte. Se quest'approvazio
ne non arriva, scatta la tagliola dell'

"esercizio provvisorio", ossia non po
trà essere deliberata alcuna nuova spe
sa. Una volta approvato il nuovo bilan
cio, è necessario altro tempo per i
"provvedimenti attuativi", senza i qua
li molto spesso le leggi di spesa e di en
trata non possono funzionare.
L'impressione che un economista ri

cava da questa complicata serie di avve
nimenti è che chi ragiona di scioglimen
to delle Camere, anziché vivere sulla
Terra, vi si trovi per caso e normalmen
te soggiorni su un altro pianeta nel qua
le l'economia non esiste. Talvolta vie
ne additato l'esempio del Regno Unito
il cui Primo ministro è stato costretto al
le dimissioni (un caso sicuramente op
posto a quello del premier italiano) e il
suo partito sta, abbastanza ordinata
mente, cercando un successore. In real
tà la struttura economica non potreb
be essere più diversa, con Londra che è
una delle capitali della finanza globale
mentre Roma è una delle capitali mon
diali del debito pubblico; Londra vive
di servizi, di terziario; l'Italia vive so
prattutto di manifattura. Londra ha il
petrolio del Mare del Nord, l'Italia ha i
serbatoi che  molto lodevolmente  sta
cercando di riempire. E che farebbe il
governo italiano uscito da queste ele
zioni anticipate se, nelle brume dell'au
tunno, dovesse subito imporre il razio
namento dei combustibili? 
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